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1. Informazioni sul progetto Safety First!

Garantire la sicurezza dei giovani è fondamentale per favorire l'esplorazione degli interessi e 
l'espressione delle opinioni. Come afferma Maslow [1], senza il fondamentale senso di sicurezza, 
l'apprendimento e lo sviluppo sono ostacolati. Gli ambienti che trascurano di fornire tale sicurezza 
compromettono la loro efficienza. Gli animatori svolgono un ruolo fondamentale nell'offrire uno 
spazio sicuro dal punto di vista fisico, emotivo e mentale ai giovani per sviluppare competenze, 
impegnarsi socialmente con i coetanei e gli adulti e scoprire la loro identità unica. Per raggiungere 
questo obiettivo, gli operatori giovanili devono essere ben informati e formati, dotati degli strumenti 
necessari per il successo.

Al centro della nostra iniziativa, il progetto Safety First! pone l'accento sul miglioramento delle 
competenze e delle conoscenze professionali degli operatori giovanili. Mira a garantire che 
essi creino un ambiente sicuro sia fisicamente che mentalmente per i giovani che servono. 
Sottolinea la necessità cruciale che i giovani si sentano sicuri nell'esplorare i loro interessi e le 
loro opinioni. La sicurezza è un prerequisito per un apprendimento e uno sviluppo significativi.

Sensibilizzazione e fornitura di strumenti pratici vanno di pari passo nel progetto.
Per rispondere a questo imperativo, il progetto si occupa di migliorare sia le conoscenze di 
base che la sensibilità degli operatori giovanili. Si tratta di riconoscere e gestire abilmente le 
situazioni sensibili che possono presentarsi. Il progetto sostiene gli operatori giovanili e gli 
educatori fornendo un quadro completo, che comprende vari elementi che contribuiscono allo 
sviluppo delle loro competenze professionali. Grazie a questo quadro, gli operatori giovanili 
sono in grado di prepararsi e prendere decisioni informate, coltivando così un ambiente 
di apprendimento più sicuro, prezioso e vantaggioso.

[1] https://en.wikipedia.org/wiki/Maslow gerarchia dei bisogni
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L'iniziativa "La sicurezza prima di tutto!" è stata creata da un consorzio strategico di esperti e 
professionisti uniti dalla visione comune di creare uno spazio di apprendimento sicuro per i 
giovani.

Partner del progetto:

Associazione Ungherese per le Arti Espressive e la Danzaterapia (IKTE-Ungheria), leader 
del progetto, che fornisce conoscenze e pratiche sulla sicurezza emotiva.
La Protezione Civile Falchi del Salento (Italia) fornisce il primo soccorso, la 
sensibilizzazione sulle questioni di sicurezza, le conoscenze e l'esperienza.
L'associazione Community Development Institute (CDI-Nord Macedonia) offre un'ampia e 
lunga esperienza nel lavoro con i giovani, lavorando in diversi programmi con diversi 
gruppi target.

Il consorzio condivide le proprie conoscenze ed esperienze in questo progetto "Safety First!". 
Il progetto è stato realizzato attraverso diverse attività: conduzione di ricerche, interviste a 
focus group, produzione di raccomandazioni, realizzazione di corsi di formazione, 
sperimentazione di attività educative locali, sviluppo di una piattaforma online e di una 
campagna di sensibilizzazione sui social media.

Attraverso una serie di WP (pacchetti di lavoro) ben progettati e pianificati, il progetto produce:

Raccomandazioni sulla sicurezza nel lavoro con i giovani (cose da fare e da non fare, ecc.).
Un programma di formazione per gli operatori giovanili sulla sicurezza mentale/emotiva e 
fisica.
Piattaforma online che supporta l'apprendimento auto-diretto sul tema in questione, 
fornendo strumenti, risorse, casi di studio, materiali di base, ecc.
Sensibilizzazione attraverso i social media sull'importanza della sicurezza nel lavoro con i 
giovani, al di là della chiamata al 112.
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2. La sicurezza prima di tutto! Opuscolo di raccomandazioni

La sicurezza non può essere data per scontata e può essere impegnativa da garantire. Sulla 
base di questa ricerca possiamo affermare che per affrontare queste sfide è necessario un 
approccio globale e sfaccettato che preveda risorse adeguate, formazione continua, 
collaborazione con le parti interessate e l'impegno a dare priorità alla sicurezza e al 
benessere dei giovani in tutti gli aspetti del lavoro con i giovani. La valutazione regolare e il 
miglioramento continuo dei protocolli e delle pratiche di sicurezza sono essenziali per 
garantire il benessere e lo sviluppo positivo dei giovani nei contesti di lavoro con i giovani.

L'opuscolo Safety first! è il risultato di un'ampia ricerca primaria e secondaria in ogni Paese 
partner del progetto e contiene i risultati aggregati forniti dai partner (ricerca a tavolino, focus 
group, tavoli di discussione). È supportato dai risultati dell'indagine con le rispettive 
conclusioni e raccomandazioni. Rappresenta un potente strumento per consentire agli 
operatori giovanili di ampliare le proprie conoscenze in termini di sicurezza emotiva e fisica 
nel lavoro con i giovani.

Inoltre, fornisce una panoramica e presenta la situazione nei Paesi partner per quanto 
riguarda i principali gruppi target del progetto: gli operatori giovanili, i professionisti che 
lavorano con i giovani e, d'altro canto, i giovani che hanno bisogno di un ambiente sicuro dal 
punto di vista fisico, emotivo e mentale per sviluppare le proprie capacità.
L'opuscolo rappresenta una panoramica di un rapporto di ricerca di ciascun Paese partner, 
progettato per dare al lettore un'anteprima dei contenuti del rapporto dei partner.
Le raccomandazioni sviluppate e la formazione specificamente progettata e testata forniranno 
una base completa per il lavoro con i giovani. La piattaforma online con strumenti pratici ed 
esempi di casi sarà disponibile per l'apprendimento autonomo, a sostegno del lavoro degli 
operatori giovanili.

I giovani si sentono sicuri quando vengono ascoltati, riconosciuti e rispettati. Come ha detto 
un partecipante alla ricerca: "La sicurezza consiste nel definire le giuste priorità". Sebbene 
non sia sempre facile o chiaro stabilire le giuste priorità, questa idea può servire da linea 
guida e ispirazione per la sicurezza nel lavoro con i giovani. Anche le seguenti 
raccomandazioni derivano in parte da questo concetto: quali sono queste priorità e come 
possono le parti interessate prestarvi sufficiente attenzione? Le raccomandazioni sono state 
formulate sulla base delle intuizioni professionali dei partner e dei professionisti che hanno 
lavorato a questo progetto, nonché dei problemi e dei dilemmi identificati durante la ricerca. I 
destinatari delle raccomandazioni sono i decisori e i vari attori coinvolti nel lavoro con i 
giovani: operatori giovanili, facilitatori, formatori e, naturalmente, i giovani stessi. I risultati 
hanno dimostrato che la sicurezza mentale è importante quanto la sicurezza fisica, e che in 
diversi punti questi due aspetti hanno una forte connessione. Tuttavia, ci sono un po' più 
raccomandazioni per la prima, in parte a causa del profilo dei partner e in parte perché il tema 
è diventato sempre più importante negli ultimi anni.

6



a) Cosa serve per un lavoro sicuro con i giovani?

Tutti i partecipanti alla ricerca si sono trovati d'accordo sulla responsabilità condivisa tra 
giovani e operatori giovanili, ma con una maggiore responsabilità per gli operatori. In base 
alle loro competenze, devono essere in grado di riconoscere meglio le situazioni e i possibili 
rischi. I principi fondamentali sono: non nuocere, essere costruttivi (o almeno non creare una 
situazione peggiore), chiedere aiuto quando necessario.

Inoltre, la ricerca ha delineato i seguenti principi che dovrebbero essere alla base di un lavoro 
sicuro per i giovani:

Linee guida chiare

Sviluppare politiche e linee guida complete che affrontino i protocolli di sicurezza, la 
gestione del rischio e il comportamento appropriato. Comunicare queste linee guida a 
tutto il personale, ai volontari e ai partecipanti alle attività giovanili. Le organizzazioni 
giovanili devono identificare i relativi obblighi legali e assicurarsi che siano in atto le 
procedure per farli rispettare, al fine di rispettare i fondamenti della salute e della 
sicurezza.

Creare uno spazio sicuro

I professionisti della gioventù hanno la responsabilità di promuovere uno spazio sicuro e 
non giudicante in cui i giovani si sentano a proprio agio nell'esprimersi. Creare un 
ambiente solidale e inclusivo che promuova la sicurezza fisica ed emotiva. Incoraggiare 
una comunicazione aperta, il rispetto dei limiti e la tolleranza zero nei confronti di bullismo, 
molestie o qualsiasi forma di abuso. Promuovere una cultura di accettazione, rispetto e 
inclusione.

Regole comuni

Le regole comuni sono la base del lavoro comune. Sebbene si sia parlato di responsabilità 
congiunta, sono gli operatori giovanili ad essere essenzialmente responsabili del rispetto delle 
regole. Durante la ricerca è stato sottolineato che la creazione di regole comuni non dovrebbe 
essere un'attività di routine, ma un'attività veramente consapevole basata su valori comuni.

Confini e limiti

Stabilire confini chiari per un comportamento appropriato e assicurarsi che i giovani li 
comprendano e li rispettino. Ciò include linee guida per la comunicazione, il contatto fisico, 
la riservatezza e l'uso dei social media. Comunicare chiaramente le conseguenze della 
violazione di questi confini.
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Comunicazione

Stabilire canali di comunicazione chiari tra il personale, i partecipanti, i genitori e i tutori. 
Sviluppare e mettere in pratica protocolli di risposta alle emergenze, comprese le 
procedure di evacuazione e le informazioni di contatto per i servizi di emergenza.
Incoraggiare una comunicazione aperta e onesta creando un'atmosfera di sostegno nei 
programmi per i giovani.

Conoscenza dei partecipanti

Gli operatori giovanili devono conoscere a sufficienza i partecipanti alle attività e il loro 
background. Devono essere consapevoli delle specificità dell'età e delle caratteristiche 
fisiche e psicologiche del gruppo di età.
Gli operatori giovanili e le organizzazioni devono raccogliere informazioni mediche, 
comprese le allergie e i contatti di emergenza, per ogni partecipante.

Primo soccorso e assistenza medica

Avere a disposizione kit di pronto soccorso ben forniti in tutte le aree di lavoro dei giovani. 
Designare personale addestrato al primo soccorso e alla rianimazione cardiopolmonare. 
Mantenere informazioni mediche aggiornate e contatti di emergenza per tutti i partecipanti. 
Il materiale medico necessario e i kit di primo soccorso devono essere disponibili durante 
le attività.

Strutture sicure

Assicuratevi che le strutture in cui si svolgono le attività giovanili siano ben tenute e prive 
di pericoli. Ispezionare e mantenere regolarmente tutte le attrezzature utilizzate nelle 
attività giovanili. Assicurarsi che siano adatte all'età, in buone condizioni e conformi agli 
standard di sicurezza. Avere conoscenze sufficienti per utilizzare gli strumenti (ad 
esempio, strumenti e attività all'aperto, ecc.).

Valutazione e adattamento regolari

Valutare costantemente l'efficacia delle strategie e degli interventi per creare sicurezza 
fisica ed emotiva. Cercate il feedback dei giovani e adattatevi di conseguenza per 
soddisfare meglio le loro esigenze.
Gli elementi importanti della valutazione del rischio sono l'apprendimento dalle esperienze 
precedenti, l'evidenziazione dell'importanza della prevenzione e della preparazione e il 
ripensamento del processo, se necessario.

Di seguito vengono illustrati i punti principali da implementare nel quadro e nei principi di 
sicurezza.
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b) Opportunità di apprendimento e formazione

Opportunità di apprendimento e formazione regolari e complesse relative a sessioni di 
formazione sulla salute mentale e fisica per gli operatori giovanili sono fondamentali per 
garantire il benessere dei giovani con cui lavorano e di loro stessi. In quasi tutti i punti della 
ricerca, è stata sottolineata l'importanza della formazione specifica e di ulteriori opportunità di 
apprendimento per i professionisti, nonché della supervisione.

Questo obiettivo è stato raggiunto in misura diversa nei Paesi partecipanti. Per quanto 
riguarda i temi della formazione, vengono formulate le seguenti raccomandazioni:

Elemento di formazione generale:

Formare il personale sulla consapevolezza della salute fisica e mentale.
Educare alle relazioni sane: fornire istruzione e orientamento su come appaiono le 
relazioni sane, compresi gli aspetti fisici ed emotivi come la comunicazione, il consenso, il 
rispetto e i limiti.
Valutazione e gestione del rischio: identificare i rischi e i pericoli potenziali in varie attività 
o ambienti. La valutazione dei rischi, le strategie di gestione dei rischi e la creazione di 
ambienti sicuri per i giovani potrebbero essere argomenti importanti. Potrebbe essere 
importante preparare gli scenari peggiori, imparare dalle esperienze precedenti e 
sottolineare l'importanza della prevenzione e della preparazione.
Comunicazione e riservatezza: sottolineare l'importanza di una comunicazione chiara e 
rispettosa con i giovani e gli altri professionisti coinvolti. Elementi di formazione per gli 
operatori giovanili sul mantenimento della riservatezza e sul rispetto delle norme sulla 
protezione dei dati. Elementi di apprendimento relativi alla gestione dei comportamenti 
difficili e dei conflitti tra i giovani.
Identificare altre professioni, esperti e reti pertinenti, in modo che gli operatori giovanili 
sappiano a chi rivolgersi quando si trovano in difficoltà.

Elementi di formazione relativi alla salute fisica:

Primo soccorso e cure mediche di base: fornire una formazione sulle competenze di base 
del primo soccorso, compresa la cura delle ferite, la fasciatura, la steccatura e la 
somministrazione dei farmaci necessari, le pratiche igieniche di base.
Risposta alle emergenze: Istruire gli operatori giovanili sul protocollo di risposta alle 
emergenze. Assicurarsi che abbiano familiarità con le uscite di emergenza, le procedure 
di evacuazione e la comunicazione durante le emergenze.
Elementi di formazione relativi alla prevenzione (ad es. come fare un falò in modo sicuro, 
regole igieniche, ecc.)
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Elementi di formazione relativi alla salute mentale:

Sensibilizzazione alla salute mentale: offrire formazione sul riconoscimento dei segnali di 
problemi di salute mentale e su come rispondere in modo appropriato e/o chiedere aiuto 
all'esterno, se necessario. Per gli operatori giovanili potrebbe essere importante 
riconoscere i segni di abuso o negligenza e le procedure di segnalazione.
Limiti professionali e cura di sé: istruzione su come stabilire limiti professionali con i 
giovani e praticare la cura di sé. Sottolineare l'importanza di mantenere il proprio 
benessere mentale ed emotivo mentre si fornisce supporto agli altri. Come professionista, 
è importante essere consapevoli dei propri limiti e del proprio impatto, di come si 
influenzano i giovani.
Sensibilità culturale: è una delle chiavi per creare un ambiente sicuro nel lavoro con i 
giovani. La diversità, per favorire la comprensione e il rispetto dei diversi contesti culturali, 
delle credenze e delle identità, sono argomenti chiave nella formazione dei professionisti 
della gioventù.
Dinamiche di potere: gli operatori giovanili occupano posizioni privilegiate nella vita dei 
giovani. Gli operatori giovanili devono essere consapevoli delle dinamiche di potere ed 
essere in grado di creare un ambiente in cui la voce di tutti sia valorizzata e rispettata.

Altre opportunità di apprendimento:

Opportunità di apprendimento speciali a breve e lungo termine: in risposta ai cambiamenti 
e ai bisogni emergenti nel gruppo target, potrebbe essere necessario creare opportunità di 
apprendimento e tematiche specifiche (ad esempio, lavoro giovanile digitale, lavoro 
giovanile con giovani LGBTQ+, persone con disabilità, persone con problemi di salute 
mentale, ecc.)

c) Autoconsapevolezza e autocura dei professionisti

Vale la pena di ricordare che tutti gli operatori giovanili (aiutanti) sono responsabili della 
propria presenza professionale e che tutti possono contribuire ad essa, ad esempio attraverso 
l'auto-riflessione, le conferenze sui casi, la supervisione e l'intervisione. Questi contribuiranno 
a mantenere e migliorare la qualità dei servizi di animazione giovanile. Attraverso regolari 
sessioni di supervisione, gli operatori giovanili ricevono indicazioni, feedback e sostegno da 
supervisori esperti, che incoraggiano la pratica riflessiva. Il lavoro con i giovani può essere 
emotivamente impegnativo, in quanto gli operatori si occupano di vari problemi dei giovani. La 
supervisione e l'intervisione offrono uno spazio di sostegno in cui gli operatori giovanili 
possono elaborare i loro sentimenti, affrontare lo stress e mantenere il loro benessere 
emotivo. Tutto questo può essere un'opportunità per un continuo sviluppo professionale e 
personale.
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d) Collaborazione con altre parti interessate

È stato sottolineato che la cooperazione tra i diversi attori può essere una grande risorsa nel 
lavoro con i giovani. Si può notare l'importanza di questa cooperazione a diversi livelli:

Membri dello staff: Nessuno deve fare tutto da solo. Il lavoro di squadra può essere molto 
fruttuoso.
Genitori, scuola: Coinvolgere genitori e tutori nel lavoro con i giovani fornendo loro 
informazioni e risorse. La collaborazione tra organizzazioni giovanili, scuole e studenti può 
essere migliorata creando spazi sicuri per la comunicazione aperta e la comprensione.
Altri professionisti: Attraverso forum tematici, la collaborazione tra esperti di diversi settori 
potrebbe essere fruttuosa. Stabilire relazioni con professionisti della salute fisica e 
mentale. Questo vi permetterà di indirizzare i giovani che hanno bisogno di un supporto o 
di un intervento specializzato. Organizzare incontri con le ONG specializzate nell'affrontare 
situazioni di pericolo o che hanno domande simili e problemi legati all'argomento.

e) Sensibilizzazione

Sensibilizzare sul fatto che la sicurezza fisica e mentale è una questione da considerare nel 
lavoro con i giovani. È stato affermato che il tema della sicurezza dovrebbe essere affrontato 
anche a livello dei decisori politici per fornire strumenti e strutture e un sistema di supporto 
agli operatori.

f) Codice etico

Questo argomento è stato volutamente lasciato per ultimo nella stesura delle 
raccomandazioni. Sebbene esistano codici etici ben sviluppati in alcune organizzazioni o reti 
giovanili, non sono sufficientemente diffusi nel lavoro con i giovani. Questo è ancora più vero 
nei progetti Erasmus+, dove la maggior parte delle storie personali non sicure sono condivise. 
Ciò ha confermato la necessità di un'ulteriore riflessione congiunta sui temi della sicurezza e 
della creazione di un codice etico ampiamente conosciuto e condiviso. Lo scopo principale di 
un codice etico nel lavoro con i giovani è garantire la sicurezza e il benessere dei giovani. Un 
codice etico dovrebbe definire gli standard di professionalità nel lavoro con i giovani. Deve 
delineare le aspettative per un comportamento competente e responsabile. Un codice etico 
stabilisce chiare aspettative per la condotta degli operatori giovanili. Deve sottolineare 
l'importanza di responsabilizzare i giovani e di coinvolgerli nei processi decisionali. Questo 
aiuta i giovani a sentirsi valorizzati, rispettati e inclusi nei programmi e nelle attività che li 
riguardano.
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g) Raccomandazioni congiunte per garantire la sicurezza nei programmi per 
giovani

Garantire la sicurezza sia dei partecipanti che degli operatori giovanili è fondamentale per il 
successo e i risultati positivi dei programmi per i giovani. Lo sforzo collaborativo di entrambe 
le parti è essenziale per creare un ambiente che favorisca la crescita, l'apprendimento e il 
benessere. Le seguenti raccomandazioni integrate emergono dalle intuizioni collettive di 
entrambe le prospettive:

1. Preparazione e pianificazione: La sicurezza e la prevenzione dei rischi devono 
essere una considerazione centrale nella fase di pianificazione di qualsiasi programma 
giovanile. È fondamentale una valutazione regolare delle misure di sicurezza e la 
designazione di una persona responsabile per la gestione dei problemi di salute fisica. Linee 
guida chiare per la condivisione delle informazioni e l'accesso a un archivio di protocolli di 
emergenza sono passi essenziali. Una conoscenza completa del luogo, delle attrezzature e 
dei partecipanti assicura una gestione proattiva dei rischi potenziali. L'inclusione di buone 
pratiche per le emergenze e la conoscenza approfondita della sede del programma, delle 
attrezzature e dei partecipanti sono passi essenziali.

2. Comunicazione ed empatia: una comunicazione efficace è fondamentale. Stabilite 
linee di comunicazione trasparenti, unite a legami empatici tra i partecipanti e gli operatori 
giovanili. La connessione a livello emotivo e la costruzione di un rapporto creano fiducia e 
un'atmosfera di sostegno. La vigilanza sui segnali negativi e sulle esigenze dei partecipanti 
crea un'atmosfera in cui le preoccupazioni possono essere espresse apertamente. Questa 
comunicazione favorisce la fiducia e la comprensione reciproca.

3. Formazione e istruzione: È fondamentale dotare gli operatori giovanili di una formazione 
completa. Questo include competenze di primo soccorso, abilità di coaching e 
consapevolezza dei problemi di salute mentale. Sessioni regolari di supporto psicologico e 
workshop sulla gestione dei rischi migliorano la professionalità degli operatori giovanili, 
consentendo loro di affrontare le sfide con abilità. La formazione specializzata e i seminari 
incentrati sulla sicurezza nel lavoro con i giovani migliorano la professionalità e rafforzano 
entrambe le parti.

4. Rispetto delle regole e dei limiti: Definire e comunicare chiaramente a tutti i partecipanti 
le regole di sicurezza e i limiti professionali e personali. Educare i partecipanti al rispetto di 
queste regole e all'importanza di aderire alle linee guida. Il rispetto delle regole è una 
responsabilità condivisa che contribuisce a creare un ambiente sicuro.

5. Consapevolezza e vigilanza: La vigilanza sul benessere dei partecipanti, sia fisico 
che emotivo, è essenziale. Non sottovalutate mai l'importanza della sicurezza e della 
prevenzione. La preparazione alle emergenze con protocolli ben definiti è un aspetto 
fondamentale. L'ascolto attivo e la disponibilità a rispondere alle esigenze dei partecipanti 
contribuiscono a creare un ambiente sicuro. L'operatore deve conoscere i propri confini 
professionali, le proprie competenze e non superarli mai, ma indirizzare il giovane a un 
supporto esterno se necessario.
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6. Collaborazione e supporto: La collaborazione con professionisti ed esperti esterni 
aggiunge profondità alle pratiche di sicurezza. Coinvolgere i giovani stessi nella responsabilità 
reciproca coltiva un senso di comunità. Promuovere la disponibilità di risorse di primo 
soccorso, di formazione essenziale e di spazi sicuri favorisce l'obiettivo di una sicurezza 
globale.

7. Approccio olistico: La sicurezza comprende aspetti fisici, emotivi e sociali e richiede un 
approccio olistico da parte di entrambe le parti. Un approccio olistico alla sicurezza riconosce che 
la sicurezza va oltre il semplice benessere fisico. Considera vari aspetti interconnessi della vita di 
un individuo per garantire il suo benessere generale. In questo contesto, l'approccio olistico 
implica la presa in considerazione delle dimensioni fisiche, emotive e sociali della sicurezza e 
richiede il coinvolgimento e la cooperazione di tutte le parti interessate.

8. Miglioramento continuo: La riflessione regolare, l'apprendimento dalle esperienze e 
l'adattamento dei programmi in base al feedback sono fondamentali per un miglioramento 
duraturo della sicurezza. Il monitoraggio del benessere dei partecipanti e l'implementazione 
delle modifiche necessarie garantiscono un miglioramento continuo.

9. Responsabilità personale: Anche i singoli individui hanno un ruolo nella propria sicurezza. 
Devono essere incoraggiati a dare voce alle loro preoccupazioni, a seguire le linee guida sulla 
sicurezza e a contribuire alla sicurezza generale dell'ambiente. I giovani non hanno bisogno di 
strumenti e linee guida per agire, soprattutto per quanto riguarda la loro sicurezza mentale ed 
emotiva.

Queste raccomandazioni congiunte sottolineano l'impegno reciproco dei partecipanti e degli 
operatori giovanili a sostenere la sicurezza come principio fondamentale dei programmi 
giovanili.

In conclusione, la sicurezza nell'ambito del lavoro giovanile europeo trascende un approccio 
unidimensionale, comprendendo il benessere sia dei giovani che degli operatori giovanili. I 
risultati dell'indagine sottolineano la necessità di sforzi collettivi per sostenere misure di 
sicurezza complete.

La rivelazione delle lacune e delle sfide esistenti non solo evidenzia l'urgenza di un 
cambiamento, ma sottolinea il potenziale di trasformazione di un'azione unitaria.

Riconsiderando la sicurezza fisica, abbracciando la sicurezza mentale, l'inclusività e un 
cambiamento di prospettiva, sia i giovani che gli operatori giovanili possono intraprendere un 
viaggio verso la creazione di ambienti sicuri e arricchenti per lo sviluppo personale e 
l'impegno nella comunità. Riconoscendo i ruoli simbiotici di tutte le parti interessate e 
mobilitandosi per una trasformazione su scala più ampia, si illumina il percorso verso la 
creazione di ambienti sicuri e arricchenti per i giovani europei.

13



LA SICUREZZA PRIMA DI TUTTO!

Capacità e competenze per gli 
operatori giovanili

2022-1-HU01-KA220-YOU-000087578




